SANTUARIO a MONTREAL 

Monumento alla grandezza di san Giuseppe

Dopo un anno intenso di pellegrinaggi, di preghiere, di novene, di concerti, di adorazione eucaristica, di conferenze e sacre liturgie si è concluso il 30 ottobre 2005, con messa solenne, la celebrazione centenaria del maestoso Oratorio di san Giuseppe, in Montreal.

L’Oratorio di san Giuseppe è sorto nel diciannovesimo secolo, occupa uno dei più meravigliosi posti di Montreal. È situato sul pendio di un monte proprio nel cuore della città. Il duomo della Basilica, dopo quello di San Pietro in Roma, è il più grande nel mondo: 124 metri di altezza e si eleva a 155 metri sopra il livello della strada.

La storia e la costruzione dell’Oratorio di San Giuseppe è legata a quella di Fratel Andrea, un membro della Congregazione della Santa Croce, che a mala pena sapeva leggere e scrivere il suo nome : un frate molto piccolo di statura, ma grandissimo nell’umiltà, nella devozione a san Giuseppe e nell’amore di Dio e del prossimo.
Nato il 9 agosto del 1845, Alfredo Bassette, l’ottavo di dodici figli, rimase orfano all’età di 12 anni. Il padre morì in un incidente sul lavoro. Alcuni anni dopo la madre morì di tubercolosi. Dispersa la famiglia, Alfredo, rimasto solo, emigrò negli Stati Uniti per cercare lavoro, dove si impiegò nelle più disparate occupazioni. Ritornò nel Quebec nel 1867. nel 1870, raccomandato con insistenza da Padre André Provencal, il parroco del suo villaggio, che ammirava nel giovane doti religiose non comuni, entrò nella Congregazione della Santa Croce, dove gli venne dato il nome di Andrea.
Per la sua minuscola statura e la sua povera salute,  i suoi Superiori lo assegnarono come portinaio del Collegio di Nostra Signora. Occupò questa posizione dal 1872 fino al 1909. fu durante quel periodo che, nella sua funzione di portinaio, incontrava i genitori degli alunni che gli chiedevano preghiere per se stessi o per i loro familiari ammalati.

Andava a visitarli nelle loro case, pregava per loro, dava ad essi una medaglia di san Giuseppe, li ungeva con l’olio della lampada accesa ai piedi di san Giuseppe nella cappella del collegio e raccomandava loro caldamente di richiedere la sua intercessione. Col passare del tempo, incominciarono a moltiplicarsi guarigioni su guarigioni, che regolarmente egli attribuiva all’intercessione di san Giuseppe. La sua reputazione come frate guaritore si sparse per tutta la città. Con l’afflusso sempre più frequente di ammalati al Collegio, venne deciso dalla Congregazione di costruire una cappella dove Fratel Andrea potesse ricevere e pregare per gli ammalati. Con l’aiuto di amici laici, nel 1904 costruì una piccola cappella di legno sul pendio del monte di fronte al Collegio della sua Congregazione. Fu il primo passo di quel percorso che sarebbe progredito fino alla costruzione dell’imponente Oratorio di san Giuseppe.
La piccola cappella originale, di appena 20 metri, venne poi ingrandita altre volte fino a contenere 200 persone. Fratel Andrea venne nominato dal Superiore della sua Congregazione custode di quella cappella e prese residenza permanente in quel luogo. C’erano giorni in cui veniva visitato persino da 250 persone in cerca di aiuto. Solo nel 1916 furono riportati 435 casi di guarigione.
Giudicando dal numero delle grucce, bastoni, protesi e altri strumenti  usati dagli handicappati raccolti nella Basilica, le guarigioni si possono contare a migliaia.

Da Montreal la reputazione di Fratel Andrea si sparse in tutto il Canada, negli Stati Uniti e anche nel Continente europeo. Il numero dei pellegrini continuò a crescere di giorno in giorno. Fu per questo massiccio afflusso di fedeli che venne presa la decisione di costruire la grandiosa Basilica dedicata a san Giuseppe.
La costruzione dell’Oratorio non fu facile. Iniziata nel 1924 venne totalmente completata solo dopo la morte del Beato Andrea. Il momento più difficile per l’esecuzione dell’imponente progetto fu durante la depressione del 1929. venne indetto un incontro speciale tra i maggiori responsabili dell’impresa.

Di fronte a quella desolazione economica, qualcuno dei direttori, intimidito, fu propenso ad abbandonare interamente il grandioso progetto. Venne chiesto a Fratel Andrea il suo parere. Fratel Andrea, ormai avanti con l’età, rispose con piena fiducia: “La costruzione di questo Santuario non è mia responsabilità. È opera di san Giuseppe. Mettete una delle sue statue nel mezzo dell’edificio. Se vuole un tetto sopra la sua testa, si prenderà lui cura di questo”.

Nel giro di qualche mese si raccolsero abbastanza fondi per continuare la costruzione del progetto.

Questo edificio è il monumento più imponente che sia mai stato costruito  dalla cristianità per onorare il nostro Santo.

Fratel Andrea morì il 6 gennaio 1937, all’età di 91 anni. La sua salma rimase nell’Oratorio giorno e notte dal 6 al 12 gennaio, dove ricevette il devoto e rispettoso tributo di più di un milione di fedeli. La sua tomba è devotamente visitata dalle moltitudini di pellegrini, che ogni anno affluiscono all’Oratorio. È stato beatificato da Giovanni Paolo II il 23 maggio 1982 (Da La Santa Crociata, febbraio 2006).












Bruno Podestà 
(Un servizio integrativo si trova sulla rivista “Ite ad Joseph”  n. 2 del 2010, in occasione della Beatificazione, avvenuta il 17 ottobre 2010. Cf  pdf.)
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